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La casa produttrice
ha già all’attivo
altre pellicole
dedicate a temi

sociali e storici
Gli incassi sono
stati destinati ad 
attività benefiche

CINEMA
AMATORIALE

Sul set della Brianza
DI MARIO SALA

n argomento difficile, di
stringente attualità, l’immi-
grazione clandestina, da

scandagliare con lo strumento di
un film d’azione che sarà pronto a
Natale 2012 . 
Le riprese di «La sabbia nelle ta-
sche» inizieranno tra due settima-
ne in città. Dalla Brianza verso l’I-
talia intera, la giovane casa di pro-
duzione lissonese resta una realtà
non profit pur spingendosi ora ben
oltre il lavoro puramente amato-

riale: la Gpg Film ha all’attivo due
lungometraggi, una storia locale
durante la seconda guerra mon-
diale («Se non in fotografia») e il rac-
conto di cinque esistenze giovanili
valorizzate dall’incontro con un se-
minarista, scomparso prima di di-
ventare sacerdote («Voglio essere
profumo», 70 proiezioni in varie re-
gioni e 2000 dvd venduti, l’incasso
devoluto a due missioni in Africa e
ad un’associazione). «Vogliamo
continuare a raccontare delle storie
– spiega il regista Filippo Grilli, in-
segnante in un istituto professio-

nale –. Non diamo giudizi, né
proponiamo stili di vita. Il
nuovo film seguirà le vicende
di tre giovani maghrebini che
per fame e miseria vengono in Eu-
ropa, dopo un cammino di mesi,
dall’Africa all’Italia, con tappe in
Spagna e Francia. Una lunga strada
costellata da pregiudizi e intolle-
ranza, ma anche da gesti di solida-
rietà e amicizia: emergeranno, nel
bene e nel male, anche gli atteggia-
menti delle persone vicine ai tre
protagonisti, costretti a fare scelte
contrastanti e pericolose».

Rispetto ai primi due film, «La sab-
bia nelle tasche» avrà più ritmo e
più azione, per essere più accatti-
vante nei confronti dei giovani,
principali destinatari del progetto
cinematografico che ha trovato il
sostegno della Fondazione Cariplo.
Nel ruolo del protagonista ci sarà
Lorenzo Pozzi con una ventina di
attori nei ruoli principali, 50 in
quelli secondari e 200 comparse.
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hi si reca oggi in piazza del Duomo tra le 13 e le 19 troverà
un paesaggio davvero insolito: il sagrato sarà infatti co-
perto da un’enorme pagina bianca, un foglio di 1.500 me-

tri quadrati, con centinaia di pennarelli a disposizione e decine
di litri di vernice. È una forma di arte partecipata, che permette
a tutti i cittadini che lo vorranno di lasciare un segno colorato, o
un disegno, per esprimere la propria creatività e vivere un mo-
mento di svago e di condivisione con altri artisti improvvisati.
L’evento è organizzato dall’associazione culturale Art Kitchen
ed è uno degli appuntamenti che in questo week-end chiude-
ranno la settimana «Condividere il cuore» (www.condividereil-
cuore.it), promossa dal Gruppo cooperativo Cgm (la più grande
rete di imprese sociali in Italia) per far conoscere, appunto, i co-
lori della cooperazione sociale a Milano. I dieci migliori contri-
buti saranno premiati: il primo con una serigrafia firmata dal-
l’artista ideatore dell’evento, gli altri con magliette ricordo.

Andrea Di Turi
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in piazza Duomo
Un enorme “pagina bianca”
per la cooperazione sociale

Lo staff de «La sabbia nelle tasche»

Si gira a Lissone un film su 3 immigrati

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

James Franco nel film di fantascienza
«L’alba del pianeta delle scimmie»
diretto da Rupert Wyatt
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quel «sì dopo»
non arriverà mai. 
È un lavoro arduo

quello su di sé, ci vuole determi-
nazione, coraggio ed energia non-
ché quella difficile umiltà del sa-
persi sentire non proprio del tut-
to a posto, capaci e dalla parte del-
la ragione. La vita
di coppia e di fa-
miglia prima o poi
ti stana dal tuo
quieto vivere e ti
chiede un movi-
mento che dissodi
quelle durezze e ri-
gidità, che tolga
quei blocchi e risa-
ni quelle incapacità che spesso so-
no di ostacolo alla serenità dei no-
stri affetti.
E ce ne vuole di lavoro per final-
mente "sentire" chi ci vive accan-
to, per sintonizzarsi sul suo vissu-

avorare su se stessi», è
un’espressione che ri-
corre, capita di usarla

e sentirla usare, non molto spes-
so però! Eppure la vita di coppia
e di famiglia presuppone e ri-
chiede questo "lavoro". Ma di che
si tratta?
Lo intuiamo un po’ tutti forse, av-
vertiamo che c’è da fare in noi, che
dovremmo prendere in mano
quella nota del carattere per ad-
domesticarla, ammorbidirla e raf-
finarla, o per potenziarla e porla
meglio al servizio delle nostre re-
lazioni e dei nostri affetti. Finia-
mo però troppo spesso col dire
"dopo", "domani", "in vacanza",
"l’anno prossimo". Proprio come
i nostri figli quando chiedi di fare
qualcosa… e in cuor tuo sai che
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to, per avvertire le sue fatiche e le
sue sofferenze: è il lavoro dell’u-
scire da se stessi, dello scrollarsi
di dosso ingombri inutili e vi-
schiosi.
È il lavoro dell’incontro, dell’inte-
riorità dinamica che si scuote, si

alza, si muove, si
mette in cammino.
Che sia questo il
nucleo di quella
che qualcuno chia-
ma: la decisione di
amare? Espressio-
ne che appare un
po’ stonata oggi,
tuttavia preziosa

per dire che ci vuole una decisio-
ne del cuore per lavorare alla cau-
sa buona dei nostri affetti.
Perché non c’è regola di dialogo di
coppia o dovere educativo che
tenga! Se non li "senti" gli altri, te

li perdi! Dio in principio, nel bel
mezzo del suo lavoro creatore, ha
"sentito" la solitudine di Adamo.
Se non facciamo posto all’altro in
noi, se non ci alleniamo a portar-
celo nel cuore quotidianamente,
anche sul lavoro, non combinia-
mo nulla di buono. Con una con-
solazione però… come il nostro
creatore ha fatto il suo tentativo
creando gli animali, e solo in se-
conda battuta ha aggiustato il ti-
ro colpendo nel segno, così anche
a noi è concessa qualche svista nel
nostro lavoro per gli affetti. Un po’
di goffaggine ci sarà perdonata e
il nostro costruire la vita di coppia
procederà con frutto se avremo
fatto spazio in noi.
Perfino la nostra correzione pres-
so i figli colpirà nel segno se avre-
mo lavorato per ospitare in noi la
loro ferita.

Quel lavoro da fare su di noi

Occorre umiltà
ed energia,
ma è necessario
imparare
a «sentire» l’altro

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani ono iniziati presso

l’Abbazia San
Benedetto dei monaci
benedettini olivetani a
Seregno i corsi di teologia
biblica. Per il corso
«Meditare la Bibbia» i
temi degli incontri sono
«La santità in San
Giovanni» e «Teologia
della famiglia».
Coordinate da don
Franco Manzi, le lezioni si
terranno ogni venerdì
dalle 21, nella sala
conferenze San Bernardo
dell’Abbazia, fino al 9
dicembre. Per il corso
base «Aprire la Bibbia»
invece le lezioni sono
previste nella sala San
Benedetto sempre di

venerdì con inizio alle 21,
e sino al 2 dicembre. Il
corso si concluderà il 16
dicembre. A coordinare le
lezioni interverranno
oltre a don Manzi, don
Giorgio Paximadi, don
Luigi Nason, don Mario
Orsatti, don Luca Pedroli.
La storia dell’Abbazia di
San Benedetto dei monaci
benedettini a Seregno è
iniziata nel 1884 quando
giunse in città il primo
monaco olivetano.
L’attuale abbazia in via
Stefano da Seregno venne
consacrata il 23 ottobre
1895 dal cardinale Andrea
Ferrari, allora arcivescovo
di Milano.

Franco Cantù
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Corsi di teologia biblica
all’abbazia di Seregno

L’architettura
secondo Milesi

doardo Milesi.
Dentro

l’architettura» è la mostra
dedicata all’architetto
bergamasco, tra i padri
della bioarchitettura, a
Seriate presso il Palazzo
comunale fino al 29
ottobre. Oggi
l’inaugurazione alle 18.30
con un incontro presso la
biblioteca civica.
Nell’esposizione vengono
presentati il suo studio e i
suoi lavori, tra cui il
monastero benedettino di
Siloe, in Maremma. Nel
dialogo tra natura e
memoria nasce l’armonia
del costruire di Milesi, che
risponde sia alla domanda
dell’abitare un luogo, sia al
desiderio di di bello.
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